CHIUDERE WORD PER TORNARE A EXCEL

area lavoro
I dati raccolti nell’area derivano da due fonti Istat (Censimenti della popolazione e delle abitazioni e Forze di lavoro), da una fonte amministrativa (Ministero del Lavoro fino al 1999; Veneto Lavoro e Provincia di Venezia per gli anni successivi) e da un’indagine promossa congiuntamente da Unioncamere, Ministero del lavoro e Unione Europea (Progetto Excelsior).

Ogni fonte fornisce, attraverso i propri dati, un’immagine angolare del mercato del lavoro veneziano. Dagli stock della presenza delle persone occupate e disoccupate (fonti Istat), ai volumi, alle tipologie della domanda di lavoro verificatasi e alle risorse umane potenzialmente disponibili (fonte Ministero del Lavoro, dal 1991 al 1999; Veneto Lavoro su archivi Netlabor, Provincia di Venezia per il 2000), fino a giungere alle quantità e professioni della domanda di lavoro prevista, nel breve periodo, dal sistema produttivo (Progetto Excelsior). 

I dati censuari 

Con cadenza decennale l’Istat svolge i Censimenti della popolazione. Dai due ultimi (1981 e 1991) sono tratti i dati riportati nella sezione lavoro. Le informazioni sono le sole che consentono confronti tra i comuni sugli stock dell’occupazione e della disoccupazione. 

La comparazione ogni dieci anni tra risultati censuari consente di esprimere giudizi sull’evoluzione strutturale delle variabili considerate, ma con l’allontanarsi dalla data dell’ultimo censimento i dati rilevati perdono il loro significato anche in termini strutturali. Ciò vale in modo particolare per gli ultimi decenni caratterizzati dall’accrescersi della velocità dei cambiamenti sociali ed economici. Pertanto, nelle analisi sulle dinamiche del mercato del lavoro i dati censuari (dati di stock) rappresentano il punto di partenza al quale vanno agganciati, come si è fatto, altri nodi informativi che necessariamente hanno contenuti e significato diverso. 

I dati derivanti dal censimento della popolazione hanno come universo di riferimento la popolazione residente alla data della rilevazione censuaria (per il 1981 il 25 ottobre; per il 1991 il 20 ottobre). 

Glossario

Altri lavoratori dipendenti
Appartenenti alle categorie speciali (intermedi); Capi operaio e operai specializzati; apprendisti; lavoranti a domicilio per conto di imprese; graduati o militari di carriera delle FF.AA. o similari; coloro che esercitano mansioni di sorveglianza e di custodia.



Attività economica
Attività di produzione di beni e servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (merci o prestazioni di servizi). A fini di produzione dell’informazione statistica, le attività economiche sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è denominata Nace Rev.1.



Attività economica (classificazione della)
Classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta e finalizzata all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici. La classificazione si articola in  categorie, raggruppate in classi, gruppi, divisioni, sezioni, sottosezioni (ATECO91).

Casalinghe
Coloro che si dedicano prevalentemente alla cura della propria famiglia e della propria casa.



Coadiuvanti
Coloro che collaborano con un familiare che svolge un'attività lavorativa per conto proprio, senza avere un rapporto di lavoro regolato da contratto.



Dipendente (lavoratore)
Persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridico-economica e che è iscritta nei libri paga dell’impresa o istituzione, anche se responsabile della sua gestione. Sono considerati lavoratori dipendenti:

· i soci di cooperativa iscritti nei libri paga

· i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o parziale

· gli apprendisti

· i lavoratori a domicilio iscritti nei libri paga

· i lavoratori stagionali

· i lavoratori con contratto di formazione e lavoro

· i lavoratori con contratto a termine

· i lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni

· gli studenti che hanno un impegno formale per contribuire al processo produttivo in cambio di una remunerazione e/o formazione.



Direttivi, quadri
Coloro che esercitano funzioni direttive e di coordinamento siano esse tecniche, scientifiche o amministrative.



Dirigenti
Coloro che ricoprono un ruolo caratterizzato da un elevato grado di professionalità, autonomia e potere decisionale ed esplicano la loro funzione al fine di promuovere, coordinare e gestire la realizzazione degli obiettivi dell’impresa o dell’ente presso cui lavora.



Età
Nelle statistiche demografiche l'età viene espressa in anni di vita compiuti. A titolo di esempio: 0 anni dalla nascita al giorno precedente il primo compleanno; fino a 15 anni dalla nascita al giorno precedente il 15° compleanno; 15 – 19 anni dal giorno del 15° compleanno al giorno precedente il 20° compleanno.



Impiegati
Coloro che esercitano funzioni di concetto o esecutive siano esse tecniche, scientifiche o amministrative.



Imprenditori
Coloro che gestiscono in proprio un’impresa nella quale non impiegano l’opera manuale propria, ma quella dei dipendenti.



Lavoratori in proprio
Coloro che gestiscono un’azienda agricola, una piccola azienda industriale, una bottega artigiana, un negozio o un esercizio pubblico, partecipandovi col proprio lavoro manuale. Nel censimento del 1981 venivano compresi anche i ‘soci di cooperative aventi figura di lavoratori in proprio’.



Liberi professionisti
Coloro che esercitano in conto proprio una professione o arte liberale.



Numero indice con base la provincia
Il numero indice è calcolato rapportando la percentuale di popolazione residente nel comune, secondo la caratteristica considerata (ad esempio per condizione professionale), a quella provinciale. Valori superiori a 1 indicano per il Comune una concentrazione della caratteristica considerata superiore alla media provinciale.



Persone in cerca di prima occupazione
Persone che non hanno mai esercitato un’attività lavorativa o hanno cessato un’attività in proprio e sono alla ricerca attiva di un’occupazione.



Popolazione attiva
Popolazione in condizione professionale e persone alla ricerca di prima occupazione. 



Popolazione in condizione non professionale
Popolazione con meno di 14 anni, persone in cerca di prima occupazione, casalinghe, studenti, persone ritirate dal lavoro, altre condizioni non professionali non contemplate nelle quattro voci precedenti (ad esempio coloro che stanno assolvendo gli obblighi di leva).



Popolazione in condizione professionale
Persone in età di 14 e oltre che sono occupate o disoccupate alla ricerca di nuova occupazione.



Popolazione non attiva
Popolazione in condizione non professionale a meno delle persone alla ricerca di prima occupazione.



Popolazione residente
E' costituita, in ciascun comune (e analogamente per altre ripartizioni territoriali), dalle persone aventi la propria dimora abituale nel comune. Non cessano di appartenere alla popolazione residente le persone temporaneamente dimoranti in altri comuni o all'estero per l'esercizio di occupazioni stagionali o per causa di durata limitata. 



Ritirati dal lavoro
Coloro che hanno cessato un’attività lavorativa per raggiunti limiti di età o altra causa.



Soci di cooperative
I membri attivi di cooperative di produzione di beni e/o produzione di servizi indipendentemente dalla specie di attività in cui la cooperativa è operante, cioè coloro che, come corrispettivo dell’opera prestata, non percepiscono una remunerazione regolata da contratti di lavoro, ma un compenso proporzionato alla prestazione, nonché una quota parte degli utili dell’impresa. Nel censimento del 1981 la voce ‘soci di cooperative aventi figura di lavoratori in proprio’ rientrava nella posizione professionale ‘lavoratori in proprio’.



Studenti
Coloro che si dedicano prevalentemente allo studio.



Tasso di attività
Il rapporto tra la popolazione attiva e la popolazione di 15 anni e più (per 100).



Tasso di disoccupazione


Il rapporto tra il numero di disoccupati e in cerca di prima occupazione e la popolazione attiva (per 100).



Tasso di partecipazione femminile
Il peso delle donne sul totale di ciascuna voce (per 100).



FONTI

Istat, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni, 1981 e 1991

I dati delle forze di lavoro

Le informazioni a livello provinciale – serie storica 1993-2003 – sono rese disponibili dall’Istat come media annua delle quattro rilevazioni trimestrali (gennaio, aprile, luglio, ottobre); i dati provengono da una indagine campionaria che ha per unità di rilevazione le famiglie residenti. 

La serie storica riportata (dati di stock) contiene l’ultima revisione operata dall’Istat
 al fine di aumentare la significatività dei dati rilevati.

Glossario 

Attività economica (classificazione della)
Classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta e finalizzata all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici. La classificazione si articola in  categorie, raggruppate in classi, gruppi, divisioni, sezioni, sottosezioni (ATECO91).



Dipendente (lavoratore)
Persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridico-economica e che è iscritta nei libri paga dell’impresa o istituzione, anche se responsabile della sua gestione. Sono considerati lavoratori dipendenti:

· i soci di cooperativa iscritti nei libri paga

· i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o parziale

· gli apprendisti

· i lavoratori a domicilio iscritti nei libri paga

· i lavoratori stagionali

· i lavoratori con contratto di formazione e lavoro

· i lavoratori con contratto a termine

· i lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni

· gli studenti che hanno un impegno formale per contribuire al processo produttivo in cambio di una remunerazione e/o formazione.



Età
Nelle statistiche demografiche l'età viene espressa in anni di vita compiuti. A titolo di esempio: 0 anni dalla nascita al giorno precedente il primo compleanno; fino a 15 anni dalla nascita al giorno precedente il 15° compleanno; 15 – 19 anni dal giorno del 15° compleanno al giorno precedente il 20° compleanno.



Forze di lavoro
Le persone in età di 15 anni e oltre che sono occupate o in cerca di occupazione.



Non forze di lavoro (NFL)
Le persone oltre 15 anni di età complementari, come aggregato, alle forze di lavoro: casalinghe, studenti, ritirati dal lavoro, inabili, in servizio di leva, altra persona non appartenente alle forze di lavoro. 

Le non forze di lavoro sono classificate in: 1) le forze di lavoro potenziali, vale a dire le persone che cercano il lavoro non attivamente (non hanno svolto alcuna azione di ricerca nei 30 giorni precedenti l’intervista, ma hanno effettuato un’azione di ricerca in un periodo compreso nei 6 mesi precedenti l’intervista o nei 2 anni precedenti in caso di iscrizione al collocamento o partecipazione a concorsi pubblici); 2) le non forze di lavoro che sarebbero disposte a lavorare solo a certe condizioni di lavoro (adeguate alle proprie esigenze, luogo del posto di lavoro, livello retributivo, ecc.); 3) le non forze di lavoro che non hanno interesse o possibilità di lavorare; 4) le  persone in età di 65 anni e oltre.



Occupati
Le persone che hanno dichiarato di avere un’occupazione o che pur non dichiarandosi occupate hanno prestato almeno un’ora di lavoro nella settimana di riferimento dell’indagine.



Persone in cerca di occupazione
Le persone che si dichiarano in cerca di occupazione, hanno effettuato almeno una azione di ricerca entro i 30 giorni che precedono l’intervista e sono disponibili, al massimo entro 2 settimane, ad accettare un lavoro qualora gli venga offerto. Rientrano in tale aggregato i disoccupati che hanno perso un lavoro, le persone che lo cercano per la prima volta e quelle che, pur dichiarando di non appartenere alle non forze di lavoro, hanno affermato di cercare un’occupazione e di essere immediatamente disponibili per lavorare.



Tasso di disoccupazione
Il rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro (per 100).



Tasso di occupazione
Il rapporto tra le persone occupate e la popolazione con più di 15 anni (per 100).



FONTI

Istat, Forze di lavoro, medie annue 1993 – 2003

I dati Excelsior

Dal 1997 le Camere di Commercio, coordinate dall’Unioncamere, hanno avviato il “Sistema informativo permanente sull’occupazione e la formazione” denominato Excelsior. Il progetto, sostenuto dal Ministero del Lavoro e dall’Unione Europea (FSE), mira a conoscere, sia per quantità che per professioni, la domanda di lavoro prevista espressa dalle imprese.

I dati sulle assunzioni previste (dati di flusso) per il 2003 presentati in quest’area, sono riferiti alla rilevazione condotta nei mesi di novembre e dicembre 2002 (per alcune grandi imprese nel mese di gennaio 2003). 

L’universo di riferimento per l’indagine è l’insieme costituito: dalle imprese private iscritte al Registro delle Imprese delle Camere di Commercio che alla data del 31.12.1999 avevano almeno 1 dipendente; dalle attività professionali che pur non essendo tenute all’iscrizione nel Registro delle Imprese, hanno l’obbligo di iscrizione in albi tenuti da ordini e collegi professionali e dalle imprese del settore agricolo-zootecnico limitatamente a quelle con almeno 1 dipendente. 

I dati delle assunzioni stagionali previste per il 2003 non sono incluse nelle previsioni di assunzione ma tra i flussi di entrata e uscita previsti dalle imprese.

Nelle tabelle le professioni non sono riportate per figure professionali elementari, ma per grandi gruppi e gruppi professionali; analogamente i livelli di istruzione non arrivano al dettaglio del titolo di studio specifico.

Glossario

Assunzioni considerate di difficile reperimento


La difficoltà di reperimento è riferita alla sola provincia in cui è situata l’impresa o l’unità locale.



Assunzioni di extracomunitari
La domanda del questionario (“Prevede di assumere per questa figura personale extracomunitario?”) da cui si ricava l’informazione è inserita nel box in cui si chiede se la figura professionale è di difficile reperimento in provincia.



Necessaria/non necessaria ulteriore formazione
Indica quando, secondo le imprese, le figure professionali che si prevede di assumere abbiano o meno bisogno di ulteriore formazione (corsi interni od esterni, con affiancamento di personale interno) per esigenze di adattamento.



Senza/con esperienza
Indica quando, secondo le imprese, le figure professionali che si prevede di assumere devono o meno aver svolto precedentemente un’esperienza lavorativa specifica.



FONTI

Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior, 2003

I dati del Ministero del lavoro

Le informazioni del Ministero derivano da registrazioni amministrative che riguardano le assunzioni (avviamenti) nel comparto privato – solo marginalmente è incluso il settore pubblico (ad esempio novantisti nella Pubblica Amministrazione) – e le iscrizioni alle liste dei Centri per l’impiego. 

Per quanto riguarda la vivacità dei flussi di domanda di lavoro regolare misurati dalla fonte, si ritiene che – pur con i consueti problemi delle fonti amministrative – essi rappresentano la effettiva dinamica del fenomeno. Diverso è invece il giudizio sulle informazioni che si possono trarre dalle liste di collocamento. Infatti, come è noto, assai parziale è la significatività della fonte nel fornire informazioni sul fenomeno della disoccupazione dato che le iscrizioni al collocamento “obbediscono” anche ad altre esigenze e criteri (accesso a graduatorie pubbliche etc.). In mancanza di rilevazioni sui disoccupati nei mercati del lavoro intra-provinciali, si è comunque soliti usare gli iscritti al collocamento come proxy del fenomeno in oggetto.

I dati sono prodotti dagli Uffici periferici del Ministero del Lavoro (Sezioni Circoscrizionali), dal 2000 Centri per l’impiego gestiti dall’Amministrazione provinciale. L’Agenzia per l’Impiego del Veneto, dal 2000 Ente Veneto Lavoro, raccoglie ed elabora i dati rilevati prima dalle Sezioni circoscrizionali, ora dai Centri per l’impiego (archivi Netlabor).

Nelle tavole le informazioni sono riportate a livello di dettaglio dei Centri per l’impiego della provincia di Venezia.

I Centri per l’impiego veneziani comprendono i seguenti comuni:

Venezia

Marcon, Quarto d’Altino, Venezia.

Chioggia

Cavarzare, Chioggia, Cona.

Dolo

Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, Camponogara, Dolo, Fiesso d’Artico, Fossò, Mira, Pianiga, Stra, Vigonovo.

Mirano

Martellago, Mirano, Noale, Salzano, Santa Maria di Sala, Scorzè, Spinea.

Portogruaro

Annone Veneto, Caorle, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, Santo Stino di Livenza, Teglio Veneto.

San Donà di Piave

Cavallino–Treporti, Ceggia, Eraclea, Fossalta di Piave, Jesolo, Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, San Donà di Piave, Torre di Mosto.

Glossario

Autorizzazioni al lavoro concesse ai cittadini extracomunitari (dati di flusso)
Il numero dei cittadini extracomunitari per i quali è stata richiesta, direttamente dai datori di lavoro, l’autorizzazione ad un ingresso in Italia per motivi di lavoro. Una volta concessa l’autorizzazione il cittadino straniero può entrare in Italia e venire assunto dando luogo quindi ad un avviamento.



Avviamenti (dati di flusso)
Le assunzioni effettuate dalle imprese nel territorio di competenza delle Sezioni Circoscrizionali (Centri per l’impiego). Il numero di avviamenti non coincide con il numero di avviati, in quanto ad ogni lavoratore possono riferirsi – in un dato periodo – più avviamenti (e più cessazioni).



Cessazioni (dati di flusso)
Il numero delle separazioni tra lavoratore e azienda (licenziamenti volontari e non, pensionamenti).



Extracomunitari
Cittadini stranieri non facenti parte della Unione Europea (per una descrizione più dettagliata si rimanda al glossario dell’area popolazione).



Passaggi diretti (dati di flusso)
Il numero dei passaggi da azienda ad azienda, vanno sommati agli avviamenti per ottenere un valore confrontabile con le cessazioni, che includono appunto quelle per passaggi diretti.



FONTI

Ministero del Lavoro, dal 1991 al 1999

Veneto Lavoro su archivi Netlabor, Provincia di Venezia per il 2000

Segni convenzionali

- 
= dato non disponibile, fenomeno non presente, indicatore non calcolabile, dato statisticamente non  significativo

�  Per informazioni sulla revisione si rinvia al sito dell’Istat (� HYPERLINK http://www.istat.it ��www.istat.it�).
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